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Ancora una vo l t a usci amo i n ""i tardo con i l presenta numero d i Rassegna 
Casisti ca, ce ne scusi 0110 con voi tu t t i che pazientemente c i ave te 
atteso. 

Il periodo @Stivo, che contraddistingue l'attuale pubblicazione, non ha 
certo evidenziato, nel panorama ufologico nazionale, un certo peso, raent.re 
rilevante, senz'altro l'argomento principe dell'estate, è stato quello dei 
• i s ter i osi cerchi , che sono comparsi numerosi , ne i campi d i grano inglesi . 

Un argoraen to che potrebbe r i� trare a f"1J9 ione ne l l a nos t1'1l rubrica '"CAS l 
LIMITE• e che speriamo di trattare in dettaglio in qualche prossiiDO 
numero l soprot tu t t o per quel l e tracce che su l l o onda de i casi i ng fesi sono 
venute alla ·luce nel nostro paese. 

In conclusi one, inviti amo ancora una voi ta voi tutti a quello che è i l 
nostro proposito di partecipazione attiva.. nella ricerca e nella 
d i scuss ione� i l eu i mezzo, questa pubb l i caz ione si fa premo tr i ce� 
permettendoci di crescere e �igliorare d i numero in numero. 

[[J __ llm __ A_GOO __________________ � 

53BAO 1 - 19 MARZO 1963 - ORE 21, 00 - PUT l ONANO <BA) - LN 
l ndag i ne d i Arcangelo Cassano <Bar i ) de l 8/07/89 

La sera del 19 lftarZO 1963.. a Putignano.. una ci t todina a •:i rea 30 
eh i l ome tr i a :rud-oves t d i Bar i � a l l e ore 211 00 c i rea� i l signor M i che l e L. 
stava rincasando in compagnia del suo aaico Vito N. 

l due erano appena usci t i da un c i nema, dove avevano v i sto i l f i l m '"La 
caduta dell'Impero Romano·, quando la loro ·attenzione fu attratta da una 
luce .alto intensa che s i  stagliava alta nel cielo, limpido e stellato , in 
d i rez ione nord-est. 

La priiDO impressione del Michele L. fu che si trattasse dei fari di 
atterT'1'Jggio di un aereo rai l i tare della vicina base QereQ di Gioia del 
Colle; ma ben Pf'@Sto dovette cambiare idea in quanto i presunti ·fari'" 
i n i z i arono a d i ven tare sempre più grossi assumendo, ne l con tempo.. un 
aspetto sempre p i ù defin ito . 

l due , quind i ., che si trovavano i n una zona per i f eri ca de l paese da eu i 
si poteva goder e di un'ampia visuale, videro un oggetto di forma "a 
IDeZZaluna allungata•., di colore. argenteo., che ad un'al te-�a d i circa 
700-800 metri, ed ad una distanza da loro di c i rca 15-20 chilometri, si 
avvicinava ad una velocità s i ra i  le a quella di un .. C 47• <grosso aereo da 
trasporto de l l 'epoca), a cu i  i l testimone ha' fatto riferimento anche per 
definire la grandezza del l 'oggetto. Dalla parte posteriore del l 'oggetto, 
fuoriusciva 'Jna specie di sci a  grigiastro, che però non era 1801 to vis i bi le 
a causa de l l ·oscuri tà notturna. 

Ad un tratto dalla parte inferiore dell'oggetto, di cui ora i testimoni 
potevano d i st i nguere anche un bordo girevole o su l qua l e g i ravano de l l e 
luci di color@ CN�neione, scaturì, da ,_...·apertura posta a l  di sotto un 
fascio di luce di colo� •v•erde-azzurro che iniziò ad i lluai� la 
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campagna so t tostante con un raov i Hnto osc i l l ator i o d i c i rea 1� grod i . I l  
M i che l e L. ha potuto prec i sore che questo fasc i o non e comparso 
ali· i mprovv i so come .. quando si accende una lampadina tascab i le .. 1 ma .. è 
sceso lentamente dall'oggetto ed era ben def i nito ne i suo i bord i ·. 

Mentre i due t es t i mon i erano i n tent i a guardare i l corpo lum i noso, l a 
l oro attenz i one fu attratta da se t te oggett i p i ù  p i eco l i che erano 
compars i 1 ali· i aprovv i so1 a i  lat i <quattro a s i n i stra e tre a destra) 
de l l o stesso. < l l M i che t e L. non ha saputo spec i f i care se quest i se t te 
ogge_t t i erano arr i va t i i ns i eme o i n ord i ne sparso e da una medes i ma 
d i rez i one  1 perchè l u i guardava so l o l ·oggetto p i ù  gr -ande) . E dopo qua l che 
se�o� mentre i l fasc i o  lum i noso rientrava, i sette oggett i 1 che 'erano 
rotond i e d i co l ore N)SSO scuro, furono "assorb i t i " a l l · i n terno 
del l 'oggetto p i ù  grande. 

Durante questa fase� non c i fu a l cun COII'Ib i amento d i co l ore da parte deg l i 
oggetti né furono uditi rumori port i co l cri. Term i nata questa operaz i one  d i  
• inglobamento .. 1 l 'oggetto aumentò la veloc i tà e scomparve alla v i sta de i 
due esterefatt i test i moni. In tutto l 'avvistamento durò quattro c i nque 
minut i .  

<Relaz i one d i  Arcangelo Cassano del 31/07/89) 

85FI09 - GIUGNO/LUGLIO 1985 - ORE 17100 - PRATO <FI) - DO 
Indag i ne  d i  G i useppe Stilo <Firenze) del 19/06/86 

Verso l e 17 c i !"'CC d i un giorno compreso fra g i ugno e l ug l i o 1985, t a 
s i gnora Angela F. passando per caso davant i al la f i nestra del sogg i orno d i  
casa, vide nel c i elo1 p i uttosto basso all'or i zzonte un oggetto cilindr i co 
o come ·un s i garo. La superf i cie l isc i aJ d i  colore b i anco1 p i ù  stretto 
ali' estrem i tà nella d i rezione i n  cu i  procedeVa e con la coda ·smussata". 

Le condizioni del cielo erano buone} e l 'oggetto procedeva da sud-ovest 
verso nord-est} con una l eggera i ne l i naz i one verso l ' a l to. La veloc i tà era 
costante 1 ed i l corpo r i i l e t t eva ossa i l a luce de l so l e. R i eh i es ta d i 
paragonare le d i mensioni apparenti del corpo a quelle del d i ametro lunare} 
la teste rispose dopo molte esitazioni .. più o meno tre volte .. . 

Il "sigaro" sembrava avere "sul lato visibile" nella parte centrale, un 
"alettone forse rettangolare" J presumibi lmente di d i mens i on i  ·modeste" J 
anch · esso bianco. l l fenomeno fu osservato so l o "per poco p i ù d i c i nque 
second i ", poichè scomparve ("si muoveva rapidamente")1 occultato 
dal l 'angolo del l 'edificio prospicente l 'abitazione della test i mone. 
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La signora Angela F. disse di essere rimasta "parecchi •) stupita .. d i  
quanto osservato e di averci ·ripensato spesso·, nonchè di essere certa 
d i  aver "visto un oggetto solido... La test i mone stiJDOndo la distanza 
da f l · oggetto, senza molta convinzione rifer ì poteva ess4!r1! d i "un 
chilometro e mezzo". Non venne vista a l cuna scia, a l one e non fu avvertito 
rumore. 

COHS I DERAZIO" I SUL CASO di Giuseppe Stilo. 

E' stato chiesto al l a  testimone di effettuare uno schizzo di quanto da 
l e i osservato, e d i aggiungervi accanto un d i segno de l l e d i mens ioni 
apparenti della luna (fig. 1 ) . La sovrast i ma de l le dimensioni del g l obo 
l unare appare evidente. Il punto da cui è stata effettuata l 'osservazione 
appare pess i 110. La finestra <V@ tr i apert i a l momento de l l · avvistamento), 
si affaccia sul la zona ovest di Proto <quartiere San Giusto, area 
c:ompleta��ente inurbata, zona pianeggiante con numerosi insediamenti 
i ndustriai i) e appare ostruì to nella visi bi l i tà da parecchi edifici. 

La test i 110ne ed i l marito sono .. i ncostant i.. l et tori d i pubb l i caz ione su l 
11istaro . l l ��ari to, in particolare, ·si è sempre interessato un po' degl i 
UFo· e "raccogli e" i ritagli di giorna l e  '"che gli capitano 
su Il ·argomento", anzi, l a si gno l a Ange l a  F .  rne ne raostra una busta piena. 

La sua opinione sul fenomeuo è che si tratti di "extraterrestri ... Appor@ 
super f i c i a lnr.en te i n teressa t a e comunque or i en t a t a verso l a c:u l tura 
del l· inso l ito 

o ---� 

La test i IIOf'le appare sostanz i a l ��ente attendi bi l e ed i n buona fede, lftQ 
partecipe di buona parte deg l i  stereotipi de l la sub-cul turo ufo logica. 

l n v i a ipotetica si suggerisce che i l f eno.eno osserva t o possa essere 

i denti ficabi l e con un veli volo convenzionale, mi sinterpretato a causa di 

particolari condizioni di l uce.. de l l a brevità de l l 'osservazione e dei 
pregiudizi da l i' osservatrice. 
<Tutte le espressioni f� virgo l ette sono de l la testimone). 

<Re l azione di Giuseppe Stilo de l 20/06/86) 

PRRnR E PROUIHCIR: Traffico UFO insostenibile. 
39PR02 - 26 AGOSTO 1989 - ORE 22� 15 - SAN VITALE 01 BAGANZA <PR) - LN 
lr.dagine di Giorgio Pattera (Parma) del 5/09/89 

Sdbato 26 agosto 1 verso le 22115 mentre �n la famiglia e ad altre persone il nostro testimone si 
sta v a godendo il fresco nella sua casa di campagna, a San Vita le di Ba(}4llZa 1 seduti sui gradini 
davdnti al portone .. osservando il cielo insieme ai bambini ricooosceondone il tr.:tnsito consueto di 
qua l che avioC}E'1to 1 le stelle numerose eo qualche nu"tO la chiara in lontananza, videro a nord-ovest 
comparire una luce} di ·�olore grigio molto chiaro 1 più chiaro delle nuvole J semitr.:tsparernte. 

Fig.1 
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Sembra v a illuminato da ll'lnterno, di dimensit)rti simili a quelle della luna piena, rr.a di forma 
leggermentE- ovallzzata. Si muoveva lentamentE-, più lenta degli aerei visti in precedenza e ad una 
quata molto più bas�.a; compiva un moto circolare , senza produrr€' alcur. rumore .. stazionandc• 

a ll'lncirca sulla perpendico larEt de 11a casa . Ogni tante• passa v .a dietrc, qu.a lchEt nuvola, scomp.arenòo 
così per qua lettE- istante, per poi ritornare visibilE- all'uscita di esse. Verso le 23 .. 00 quando i 
tE-stimoni si ritirano in casa per andare a dormire il fenomeno era ancor .a visibile . Verso lt- 1 , 45 
alzatasi di proposito f'd incuriosita .. la testimone, si aV""ticinò alla finestra dovE- poté osservare chE­
nel ciE-lo grosso modo alla stesS<I altezza la luce in più pr-E-senta'l.a una piccola proiezionE', un 

raggio .. molte• tenut-} dirf'ttc• obliquamentE- .. ,erso il basso. RimasE- ad osservarE- poco più di cinque 
minuti . In SE�guito 1 visto che il fE-nomeno non mut<�v <� .• ritornè' a letto. Il mattino seguentE- .. 

chiedendo alla Yicina se a .. te\' a notato la luce lt? veonne risposto che pur abitua lmentEt a l:andosi di 

buon ora il mattino a quE-ll 'ora verso l€' cirtquE- si E-r.a giò alzat.a unò nebbia fitta (fE-nomeno consuete' 

��er quella zona) , per cui, se ancc'r a ci fossi!' stato, non sarebbE- (:omunqui!' si. a t o visibile. 

<Re l azione di Giorgio Pattera dei 5/09/89) 

89PR05 - 28 AGOSTO 1989 - ORE 23.20 - STRADELLA <PR) - LNiiR-0 

l ndag i ne d i G i or·g i o Pat tera <Parma) de l 29/08/89 

Il signor Davidt? F.:. h st?r a di lunedì 28 agc�:::to J 'terso le 23 .00 � terminato il lavoro.. presso un 
ristot-anto? nE-l ce-ntro storico di Parma pt-e-sso cui svolgE- l'atthritò di aiuto-cuoco .. si diresse con il 

proprio motorino veorso cas.cs ... sita a Felino J ur. paeseo della Prc.-,�inci.cs distanteo circa quindici 

chilomE"tri dalla città. 

Giunto a 11' altezza de 11' abitate• di Str ad.;. lla (a circa nove chilome-ntri d.cs P arma) si fermò a l biYio per 
FE"lino, in quante• dovE-ndo ::voltar.;. a sinistt-a eot·a suo obbligo darE- ld pre-cE-�nza ai -..•e-icoli 
provenienti in senso opposto. A que-sto punto era tra scorse• circa un.cs ventina di minuti da l momento 
in cui smisE' il servizio , mE'fttrE- .attE-ndE-v· .a di ::voltarE- .. casu.alrrte'nte dire-ssE- le• sguardo ve-rso l'alto.: 
alla sua destra, a circa 45° scorse con grandeo meraviglia due luci di colore blu� non molto distanti 

tr.a lorc• .. chE- pulsavano a bt"E'VE' intermitt�za. 
Erano "immobili; non davano luogo ad alc:un rumoreo e si tro'tavano sulla ··terticali!' del pae-se di 

Madr-t-golo distantE- in linea d'aria poco rr�no di cinqu.;. chllome-tri. 
Incuriosito dall'lnsolitc• fenomE-no il tE-stimone dopo aver attraversato l'incrocio si fermò sul ciglio 

de-Ha strada 1 i!'d ha continuato ad osservar-t- quE' lle dut- stranE- luci .::h.;. nt-l fr attempc• continua v anc• a 
lampe9giare � immobili. Erano luci simili comE- dimensioni a 1 "girof aro" degli autoveicoli di soccorso 

m.a fl loro accE-ndersi eo spt-gner:::i ritmic:ù .. d br t-vi intt-n··aili .. som"igli.a•..-.:s molti) più d qut?llo tir•ico 
de l le lumir.arit? sugli "alberi di Nata le". 

[>opo un po ' e ·v·istc• cht- il fe-nome-no se-mbr.ava protrarsi ancora a lungo sempre- ugu.aìe , riprt-st- l.a 
str <tda di casa d<tta la tarda or a e- te-mendo anche una possibile- pioggia� caduta in abbondanz-a ne 1 
pome-riggic• . Il clt-lo.. infatti .• e-ra aooor a copE-rte• con la prt-senz.:s di nuvoli!' sparse a icunt- dE-lle qua h 
di aspetto cupo . 

Ad un tratte• .. sulld strada di ri�ntro .. sulla per-pendicoìart- del tE-stirrtortE' appan··€' ur..a stt-anissima 

"(:iamb.;.lla " d<ti contorni del tutto neri: e-ss.ct st.aziona··.oa, immobile � proprio sopra la testa t? la pot� 
osservarE' molto bene ancht- per il fatto che iì tt-stlmorrE- era pr-ivo di casco. 

Subito avYertì una ::piacevo lt- sensa:iont- di �·.aur .a t-d allora fe-rrnato il motorino istinhvamentt- si 

girè• YE'rsc• la çtOsiziont- in cui pr-ima av·t-v-a scor-to lt- dut- luci blu. Con grandt? stuporE- si accorse chE­
or .a le luci er ar.o :::o 1o una, sempre pu lsant.;. e-d immobllt? : il c1e lo in que-lla direzione- non era (:Operto, 

mt-ntre nu··..-c•lt? minacc:iose incombe-v ano V"€-rso F e llno. 

Impaurito quanto c:uric•SC•, dec:i:S€' di inverrtire la marcia per t-itornare in prossimità dell 'incrocio , e 
quasi sE-nza c:r·t-dt?t-E' .ai sucti oc:chi nc.tè• repentiname-nt.;. chE- lt- luci E-rano r-itorr.att- dut-. Rimasi!' 

ar.c:or.a quakh.;. minute• <td osservarle sul punto ancht? di fermarE- quak:ht? auto di passaggio pi!'r 

chit-dt-r€' all'e-vt-ntu.ale cc•nducentt- S€' ar.ch'egli scorgeva qut-llo .::ht- vE-dE-'l-d_. ma nc•rt ebbE- il (':Ot-.aggi(t; 
.a que-11' or .a di notte, non volev .a essere sc:ambi.ato ��t?r quel lo c h t? non er .a. Lasciò tr <tscorr€-rt- ar.c:or a 
oìourri minuti prima di r-iton.ot-E' dt-fir.ith .. ·orirt-nte ''erse• caso. 

(Relazione d i G i or·g i o Pat tet"'O de l 29/8/89) 



89PR0:3 - 28 AGOSTO 198q - ORE 20_.45 - PARMA -LN 
Indagine di Giorgio Pattera (Parma) del 29/08/89 

T �stimont? deo ì fenom.:-no la sign•)r .:s r··1.aria Rosa C. che? la :::.:r a di lunedì 2::: .:agosto si r>?cò su l ba 1con.: 
·jel s•Jo .:.pp.at-�.am.:nto .:.l secondo piano di uno st.abil.: sito n.:l•).:tpoluogo, �t- .a .:::urios.a di ··,oerific.:sre se 
quello strano ogg�?Ho 1uminoso che già .:.•..-ey.:, .:s•t•Jto modo di nohr>? nellt? ç•rim�? s�?r-:steo di .:.gosto per 
tr� o qu-attro Yolte .. non consecuti-ve t?r-:t .:mror-� Yisibile. 
Questo grosso punto brillante> >?r a poi scomparso 'le? locemt?nte � ne l giro di pochi minuti, dietro il 

t�?tto del fabbt-icato .antistante; in •Jn primo tempo la signora l'.a•teva ide-ntificato ·�ome "la prima 
:::te l la de-lla sera", ma in se•Juito avi?Y-:S sc.:srt.ato quesh ipote-si a c:.:sus.a de n.:. su.a >?strema 
luminosità_, ben superiori? .:. qu.:lla delle solite stelle _, t?d inoltre? il suo rapido mo'timento _, troppo 
'i t? loce rispetto .a quello di un c:omune .:astro. 
Qut?lla sera dunque, •JS•)it.:s sulla terr::.zza, not.av.:s in •)ie-lo proprio ;il mede-simo •igg.:tto luminoso 

osst?rv .:sto in pr>?et?dt?nz:.:s. E· d.:s �videnz:iar>? cht- in h le- d .ah il•)ÌJ? lo .:r a limpido >? st?reno .. m.a c:on la 

pn�st?nz.:s .:si mar·�ini di .:s lcuni nuvQ loni scuh _. quasi ne-t-i.. rt-sidui di un fot-te t.empor .a le .::ht? €'r .:. 

imp.:-rv�?rsato fino aìle or� 18,30 .:::ire.:.. 
L 'oggetto .:spp.ari't-3 molto luminoso t? brillante , r)On intensit.l .:s voltt- pulsante , di fot-ma 

rotondeggi.antl? €' dimensioni superiori di oltre? il doppio.:. quelle- della stella più qrande. Sulla p-arte 
supet-iore , .a volte _.  spunta v a un .a propaggine .:.nch · �?ssa luminosa .. di dimensioni 3-4 'lO lte 11 diametf•) 
del corpo da cui :::i dipartiva ,  m.a mt?no luminosa rispetto al Gorpo stesso, quasi ··..-apor,:.sa e di �;:okrrt­
tendente -=t l rosa-rossastro. A questo p•Jnto h signor .:. Maria Ros.:s C . .avvisò, per .averi? la ·�onft?rm.:t 

di quanto sta v.:. ;)Ss.:rv ando, due vicine di t;.:ss-1, •)ht? .:.bihno a l pianterreno dto ilo stabile, 1€' qua li 
.:.ccorsero con un binocolo, un "P anagor 1 Ox25" e .=tnch ·esse poterono constatare la rea lta de 1 
fenomeno. 
Ne l frattempo 1' oggetto .;or.:. ·�iò :::ct?S•) u t?r ano passati poco più di due minuti .. des.::ri··.··.;ondo !Jn .:.r·�•) di 

curva di circa 1 0° >?d er.:s ��ià sc:omparso dietrt) il tetto della (;asa prospicientE-. Il mo-..··imt-nto non 

era app-arente : era lento ma sufficientemt?nte -�pprezz:abile .:snche .:.d •)•�chio nudo. 
Insieme salirono al quarto ç•iano di una 1)as.a .adiacente> per Yedere se riuscivano .:. seguireo il 
fenomffio .: effettiv .amen te ,  due piani più in .:. lto _. riconobbert) il medesimo oqqeHo .. che si ìibr a v.:. 
sulla destra de ll.a cupo la d t? l Battist�o � proveniente da sud-o··..-est e dir>?tto a nord-t?st. 

L '•)ggetto tr.:snsitando dietro le nubi scure riusciva ugualmente a far trasparire la propria 
luminosità, o•;viament>? .:alquanto attenuata. Per tuth la dur.1ta dell'avvistamento non si � udito 
.:.lcun t-umore, né di e licottt?ro né di -� 1tr•) 'te livo lo a motore. Li? te::: timoni rim.as�o a l qu.at-t•) piano 
per una ··tentina di minuti •)irca, mentre l'oggetto continuav-l .:.d -lbbassare la propria tr.liettoria, 
.:s llontanan•josi . 
Dopo qu.:sto tempo ; pur 1)ontinuando .:. --tedt?re l'oggetto c;he shv-l rimpicciolendosi, stanche t? .:anche 

-� ��usa di una frizzante .aria sera le _. er -l da poco ·�essa t a la pioggia .• lasci.art)no il posto e si 
ritir aro n•) a l piant�rreno da do 'te ovYiam�nte l'oggetto non era più ··tisibile. 

COHSIDERAZIO"I SUL CASO di Giorgio Pattera_ 

Effettuato un sopralluogo dopo un pa1o di '}iorni dall'inchiesh_. circa alla stessa or-3 del precedente 
-lvvistarnento >? su invito t�lefonico della testimone principale, d.a m.: �spr>?ssamente pr�9.:.t.a di 
a'rvttrtirmi in caso di ulteriori ripetersi de l fenomeno.. ho potuto f acllme-nte identificare 11 
mist�rioso "corpo liJminoso" n� 1 pianeta Vt?nere. A trarre in inganno l.a 
buona fede de-lla testimone è stata l'eccezionale- limp1dezza e trasparenza degn strati più bassi 
dell'atmosfera terrestre� dovute .jl violento tempora� appena c:onclusosi che .avev.3 ripulito il cielo 
dalla preesistente- cappa di umidità (oltre 90�); l'inconsueta (per la teste-) posizione di tale as tro 
sulla linea dell'orizzont� (circa 30°) ancora infuocato pe-r il tr.jmonto_. troppo bassa, rispetto alle 
-� ltre "s:te lle " , tante da far le rig-ethre l 'ipotesi astronomica.: infine il fatto che_. durante la prima 
os�rvazione J n punto luminoso si trova•ta ··risibile dalla testimone t?ntro un tratto di t;ielo .:.ìquanto 
ristretto (le sagome di due case> non attigue, rispettivamente a des:tr a e s:inistr a de 1 corpo ��e leste) .. 
per cui l.a velocità di rotazione terrestri? (t-t-l.ativ.:sm�nte. in quel c.asl), ele-..�.:st.a) h.a fatto "sparir� " 

ben presto dalla visuale da11a teste il corpo l•Jminoso, inducendo la -311'att.ribt.Jzione di rJn.a f3lsa e 
noteovo le ··re locità proprio .:s l corpo stt?ss:o . 

<Relazione di Giorgio Pattera del 29/8/89) 
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6 RASSEGNA CASISTICA 

89PR05 - 29 AGOSTO 1989 - ORE 21145 - TRAUEPSETOLO <PR) - LN 
l ndog i r.e d i Giorgi o Pat ter·a (Parma) de l 30/08/89 

Con il rndrito �d il figlio) ld signor d An(}e' ld B. si trov a't d ld S€-r a dt-1 29 a90sto 1 in sa lotto intentd a 
se-9Uire un progt· amma te le\risi'Y·o. 

AV\'erte-ndo de 11' dria fr�ddd si a lzèt per andare alla finestr d p�r chiuder ld ) quando ld sua att�nzione 
ve-rane rivolti! vt?rso il cielo urr po' nuvc•loso _. chiam<�ndo il m<rt·itc• pe-r f<rrgli oo�at·e comE- "il tempo 
ste-s� mett�ndosi a 1 brutto". 

Il marito alzatosi oon appe-ni! <�ffacciatosi <�1lci finE-str<� t"iscontrò sulla destra dE-l e<rmpaoi� dt?lla 
parrocchia) in posizion€' nord-nord-ovest� una luce di dim�nsioni cinque volte sup�riori a qu� lle di 
una s�ella di forma rotortde-ggiante e di colore argent�o) che d velocità alquanto superiore a QUE-lla di 

un aerEtO li linea si spostava con moto rE-ttilineo in dire-zionE' est-sud-est, ad un 'altezza di quasi 90 
gradi. 

Giunto su 1la vertic.a le della loro abit.azione .. tale luce.. alla mE-desima ve locitò e s�nz.a produrn· 
d 1cur, rumot·t?, h<� d escritto urt<� c1rconf€'renz<� in senso antior arie•, poi ha t·ipr€-so 11 moto rettihn€-o _. 
scompar endo alla l(,ro vista dietro il tt-tto di una casa. n marito richiamò prontdm�nte l'att€'nzionE> 
delld moght? sullil stt·an<� forma luminosa; il f€-nomeono È- dU t·ato circa 6 - e: secondi lasciando 
entrambi tanto scettici qu.anto impressionati . 

Stavano ancora cornmentando lo stt·ano 'E'pisodio, quandc• dopo circ.a un quarto d 'ora ) il signor 
Daniele B. si r·iaff acciò alla finestra J mentre ld moglie era in cucin.a � E- vi<k- und st?e:ondd luce� dE-1 
tutto simile d lla pr�ce-dentt?.. cht? sta v<� tr ans1tando a ll<� ste-ssd <� lt€-zza , ve-locitò e tr a1ettori.a di 

poco prima� anch'essa ne l silenzio più assoluto . 

A vve-rtl subito la mogliE- eh.;. decorsa prontarrtE-ntE- vidE' l<� luc=E- _ A diffe-r enz<� di quanto -y·e-hficatosi 
in prece-denza ld lucE- non dE-scr-isse dlcund cire:onferenz.a) m.a und v·oltd sulla ··tE>rticdle della c:asa 
se-mbt·ò un attimo t· d llt?ntart? t? p t·oprio 1n que-1 momE-nto sembt·è· lOt·o di notarE- O€' 11<� pat"'te c€'ntr d lt­
un.a speciE- di lucE- rossastr a� contornat.a d<s 4 luci argentee e brilldnti � dispostE- .a croce. 

(Fie l azione d i G i or·g i o Pat tera de l �:0/08/89) 

89PR07 - f• OTTOBRE 1989 - ORE 4, 00 - PARMA - lt1 
Indagine di Giorgio Pattera <Parma) del 10/10/89 

L<s signor <s Mari<s tv1., di dnni 7 4 J come ogni notte .. ,;�ne sveg lidt<s da 1 suo gatto , chE- ree lar.-• .a da 
mangiart' grattando alla po rta � lla camerr a da lt'tto . 

Si dlz.a e si reca in s.alotto per rie-mpirgli l<� c:iotold.: poi , comE- di consuete•_. alza l.a tappdre-lla della 
porta-finestra ch'E' da sul ba ìcon'!' _. ond'E' cons�ntirt' aì gatto di tJscir'E' n'E'l giardin'!'tto (l'appartamento 
� sito d pianterrE-no) e cc•n grdnde sorprE-sa nota in cielo, sopra il tett':r dE-lla c:a;;a di frontE- (.alta 
quattro pian;) .. a circa 50 metri in hnea d'aria_. 

un 'enormt- "luc:e .. 1 immobilE-, d formd di "gomm.a" d<s automobiìt? .. gr and.;o due volte più dEr lld ìun.a 
pit>na _. di co lort> simile a Ha luci€' di una norma lE" ìampadina .• pro'\ntist.a di numerosi punti luminosi 
disposti ìungo il borde• (c:omEr i pic·li della ruot<� del timonE-). 

n tutto si acct>ndeYa '=' sp'E'gn'E''t a V t' loct"mt'ntE" .. comE" i ìampeggiatori d'E' lle auto.. n'E' l :sil'E'nzio più 

.�;;so luto. 

La signor .a si � fermata p� circa cinqUE- minuti ad os:s:eon� are ìo str .ano fenom'!'no _. poi � tornata .a 
dc•rmir€' J t-r.ano Ìt? 4 _.00 eire<� di venE-rdì f, Ctttobr� 1989. 

(Re!azione di Giorgio Pattera del 10/10/89) 

l l _i __ C_A_S_I _L __ IM_ I_T_E ______________________ � 

A CACCIA DI . . . SUl nOHTI DI URLLICO SOPRR. 
87LU*1 - 10 OTTOBRE 1987- ORE MATT. - FABBRICHE DI VALLICO (LU)- *-3 
l ndag i ne d i t1oreno T ambe l l i n i C: Cerre te• - Luc:c:a ) de i 7 /Ot•/E:::: 

PREMESSA 

Qualche tempo addietro; una stor i a  davvero singolare ha fatto j l giro di 
tu t t o l a '--'O l l e de l Serch i o, l a t.,..•oc:e s i er·a spar-sa o• ... •Lmque e l a s t or· i a de l 



" l ucer t o l one" de l mon te Pa l od i no a buon con t o si poteva annoverare fra 1 e 
cur i os i tà l oca l i . Una storia i ncred i bi l e . . . d i quel l e che s i r-occor. tono 
at torno ad un fuoco nel le !unge notti invernali. 

l l r·ace:on t o p i ù f r·equen te ct-;e s i p o te• .... a asco l tar·e ne l l a l'o l l e de ! Ser·ch i o 
verso l a metà de l d i cembre 1987 � r i guardava i l pre sun to i neon tro 
r·ovv i c i na to tra ur, cacci otore d i P i an o d i Coreg l i a <LU) ed un non meg 1 i o 
i denti f i cato "lucertolone". Incontro peraltro traumatico, visto che sempre 

dallo voce del popolo si sapeva di una "sparatoria··, ··d i fuoco sputato sul 
mal c api ta to caccia tore·· ed infine sull ' e nomi tà del re t ti le: qua ttr o me tri. 

IL FATTO 

Il test i mone , dopo che l a no t i zia fu r· i lltba l zata da unG te l e v isi one 
pr' i vo ta l oca l e su l l e pagi ne de l l a rubrica "Re l a tò Romanzesca" de l 
se t t i mano l e l o "Oon.en i e:a de l Cor r· i ere" e fu oqqet to d i un seri..-' i zio 
te l e v i si v o d i RA l UNO per· i l programma "UNO MATT l NA" , si è eh i uso ne l 
massimo riserbo_. rifiutando l· invi t..o di prestare alcun ti po di 
co l l aboraz ione. Que ste• c i può dar·e un' i de a de l l a pe san te cri t i co i ron i c:o 
che è p i ovuto addosso al testimone. 

l n un· um i da ma t t i no de l 10 ottobre 1987, i l nostro test i mone s i  re ca i n 
uno de i sLm i ab i tuo l i pos t i d i c a ce: i o, l a l oe:a l i tà è Sart Lu i g i ; uno 
sparL� t o gr·uppo d i cose sem i -abbandona te a l l e pend i r:: i de l monte P a l od i no . 

La g i orna t o pr·ome t te be ne g i à a l cune pr ede sono f i n i te ne l carn i ere.. una 
ve l oce r i c:ar· i c:a de l f uc: i l e e d i nuovo i n o t tesa ne l capanno . Ma e cco che 
d' i mprovviso un insoli to scricchiolio richia mo l 'at tenzione del 
cacc iatore , un cinghia l e? ... un daino? . . . o forse solo una lepre? Niente 
d i tu t t o questo_. dovan t i o l t es t i mone appare un grosso essere squamc•so con 
una gr ande t es t a su d i un c orpo mostruoso . Ten ta d i sparare m i rando 
d i r· i t to, 1110 i l co l po va i nsp i egab i l mente a I..JLmto.: o que l punto l ·essere s i  
d i t' i ge '-'€t'SO i l capanno} i l ca cc i a t ore preso da p an i cc' i ugge t ... i percorr·e i l 
sent i ero e raggiunge la mogi ie e i figi i rimasti in paese, spaventatissimo 
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8 RASSEGNA CASISTICA 

c:or. i l fuc: i l e completamente fuori uso (probab i ! mente :::battuto su qua l c:he 
roccia durante la pr�c i pi tosa ftlga)_; carica Stll la sua auto i familiari e 
senza spiegazioni parte verso casa giurando di non rimettere pi� piede in 
qL�e i l L.ogo . 

l n segu i t o l a fan tas i •J popo l are ha trot}Q t o i l g i •Js t o terreno per 
pro l i fer·are , acqt� i sendo 'J i a 'J i •J nuovi particolari qua l i appunto: sp•Jt i d i 
fuoC1)_, .::�orazze •Jnt i pr1) i et t i l e, 1J l tezze 1J•Jr i •Jb i l i i i n•) 1J i qua ttro metr i .. 
costringendo i l test i mor.e (:l prendere l a dee i si one .j i r i tra t t.Gre quan to 
r·ac:con t a t o e d i eh i uders i ne l suo o:s: t i nato t ... i serbo . 

<Re l azione d i Moreno T•Jmbe Il i n i - GdR "Centr!) F; i cerche Ufo l og i a SHAOO" -

Cerre t. o - Lucca de l 7/06/88; " l l T i rreno" Cronaca d i Medi •Jva l l e /Gar fagnano 
de l 27 no'-.•embre 1987 .: "Le� Naz i one" Cronaca d i M ed i c� I.Ja l l e .je l 1 9  d i cembre 
1987) 

ntSTERIOSE EHTITA' A FORnA DI BIRILLO. 
87LU04 - LUGLIO 1987- ORE 1 1 ,30- BARGA <LU)- IR-30 
Indagine di Moreno Tambe l lini (Cerreto - lucca) del 21/01/88 

PRErtESSA 

�ie Il · Gmb i to d i una trasmissione te l e•..J i si va ded i �:ata a i "mostro de i ì·1onte 
P a l od i na" (per i l qua l e '.J i r i mand i •Jmo 'J l C•Jso pr·ec:eden te ) .. s i è •JVU t o 
! · oppor ttm i tà d i conoscere i l caso accadu t. o ad un•J s i gnora d i Segg i o.. 1.m 

paesi no de Il a Medi a Ua Il e de l fiume Serch i o  (LU). La si gnor·a che 0'-.'e'-.•a 
r i lasci a t o appunto un · i n terv i sta a l l a l oca l e te levi s ione T l ESSE.. i n 
seguito •Jcconsent ì ad un· ulteriore (lpprofond i mento d· indagine. 

Il FATTO 

Er•Jno c i rea l e ore 11 , 30 d i un i mprec: i S•J to g i Ot'no d i f i ne l ug l i o de l 
1987.. l -:1 si gnora Annamar i a G. assi eme al c:ogna t o s i er•J reca t a i n l oc:a l i tò 
"Sa l te l l o" presso Reno i o, un paes i no su l l e pend i c i de i l e "T t ... e Potenze" ; a 
cercare funghi . Era i n tenta ne l l c1 r i cerca quando g i unta i n un punto dove 
i l sen t i ero s i a i l argo quas i •J formare •ffla p i azzuo l a.. i a s i gnora i ndec i S•J 

su dove d i r i gers i cercò con l o sguardo una poss i bi l e d i rez i one congen i a l e 
per la sua ricerca; e fu allora che 
v i de in d i rez i one della local i tà 
detta '" l ' A l pe '" due forme indef i n i te 
che i dent i  fico subito come "due 
al i·· <. .. ) 

Sorpresa da qa..�es t a presenza 
i nsolita� la s i gnora Annamar i a  G. 
pensò: "Ma · guarda un po · dove l a 
gente va a cercare i fungh i " 

<questo perchè l a zona interessata 
era priva d i  p i ante e la 
•JeQe t azione a terra era mo l t o 
scarsa; quind i poco adatta al la 
cresc i ta dei funghi). Ma la sua 
rnerov i g l i a non tardò ad aumentare 
v i sto che più in basso i n  uno 
stretto v i ottolo che tagl i a a metà 
"l 'Alpe" vide due stran i i nd i vidu i 
che ··coma i navano ·• i n 110do p i uttosto 
insolito lungo quel sent i ero. 

Nel frattempo le due '"ombre" 
definite i n  precedenza dal la 
test i mone "a l i· erano spar i te. 
l ncredu l a e sba lord i ta eh i amò con 
tutto i l fiato che aveva in corpo 
suo cognato , che in quel momento s i  
trovava più •l valle e 
effett i vamente anche distante da 
lei. 



Con ur l o  e ges t i r i usc ì ad at t i rare l ' a t tenz i one de l paren te , ma cer to è 
che ques t i non r i usc i va a cop i re que l l o che s tavo succedendo . Ma anche 
due s tran i esser i parvero accorgers i deg l i ur l i eone i tQ t i de l l Q s i gnora e 
forse a causa d i c i ò s i  fermar·ono d i co l po . 

A que l pun to l o  d i s tanza i n  l i nec d ' ar i e  de l l o tes t i mone ag i i esser· i non 
superava i duecen to me tr i , qu es to perm i se a l l Q s i  gnoro Annamar i Q G . d i 
cog l i ere a l cun i de t tog l i de i  medes i m i . l due appar· i vano d i  co l ore nero o 
contunque scuro , l o forma p i ù  f om i l i are o t tr i bu i t o ero que l l o d i due 
b i r· i l l i 1 una t es t a ro tondo 1 un bus t o mo l t o s tr-e t to 1 una grande gonrro o 
tonaca , l a s i gnora l i parogonè• o due pr·e t i o meg l i o o due cappe l l an i d i 
qua l ct� tempo fa . 

Essa s i  r·ese con t o anche d i un a l tre• por t i co l or·e c i reo i l l oro 
compor tamento ed ero come se i due s tessere por· l ando mc l c l oro " i mmcg i ne ·· 
non camb i avo ,  oss i a  non r i usc i vo a dare l a  l oro forma de f i n ì  t i  va seabrava 

come d i ce l o  s i gnora ess i s tessero sempre d i  pro f i l o .  La tes t i mone i no l tre 
c i f o presen te che l a l oro a l tezza apparen te era mo l to e l eva t a ,  comunque 
nor. r· i conduc i b i  l e a que l l a un.ano . l due esser· i 1 i no l tre , s i muovevano i n 
lrtodo s trono 1 i n fa t t i non camm i nevano , ma pareva " se i vo l asser·o " su d i un 
nas tro , i n man i era mo l t o l i neare , anche SE: sembrava pr·ocedessero a sco t t i 1 
quas i te l ecomando t i . 

Ques to s i c pr· i ma 1 che dopo l c sosto forse provoco to do l l o s i  gnoro che 
ur l ava , i n fa t t i i dt� , come de t to sopra 1 sembravano che par l assero e ,  dopo 
una sos ta d i  c i rca due m i nu t i r i presero i l l oro "' sc i vo l amen to " verso uno 
p i an ta ragg i ungendo l a .  

Ne l fra t tempo , i l cogna to r i ·�h i oma to da l l e gr i da de l l o tes t i mone _, r i usc ì 
a ragg i unger l a ,  Irta ne l momer. to i n eu i l u i  vo l se l o sguardo ne l l a d i rez i one 
i nd i  co t o da l l a s i  gnoro due esser i erano g i à  scompat .... s i d i e tro ur. 
cespug l i o .  

l l tu t to s i  ero svo l to i n  c i rco se tte m i nu t i . l nu t i l e  d i re che l a  s i gnora 
ten tò d i sp i egare i l mo t i vo d i ton to c l amor-e e oss i eme o l cogna to o t tese 
i nu t i l men te per· qu i nd i c i m i nu t i , ne l l a speranza che i due r· i tornasser·o a 
f ars i I..Jedere mo l · o t teso fu vana . Dopo ques to vano o t teso s i o l o s i gnoro 
che i l cogna to dee i sero v i s ta anche l · ora .. orma i ero n.ezzog i orno .. d i 
r i tornar·e a casa . 

( Re l az i one d i  Mor .. eno Tambe l l  i n i  - GdFi "Cen tro R i cer·che U fo l og i a  SHAOo·· -

Cerre to - Lucca de l 13 / 1 1 /88 ) 
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Gli  AVVISTAMENTI USA 
Due ann i  d i  valutazione dei rapporti d i  indag ine 
di Dan "right 

Ci si c hi ede tal vol ta se l " ufol ogi a a me ri ca na att ual e si a sol o pi ù costi t ui ta da 
casi di ·a bd ucti o n  • e dal l e  foto di G u l f  B reeze . 
Per u n  q uad ro pi ù co m pl eto del l 'att ual e  si t uazi o ne negl l Stati U ni ti , a b bi a mo 
t rovato 1 nte ressa nte ri p re nde re dal - MU FO N  U fO JO U R NA L - di maggi o 1 9 8 9 .,  
l "a rti col o c he seg ue . 
l "a uto re , me m b ro del Co nsi g1 i o  Di retti vo del l a  M UT UA L UFO N ETWO R K ,  si è 
ass u nto nel t 9 8 7  1 "1 nca ri co di ri l eva re e val uta re t utti i resoco nti 
d 'i ndagi ne p rodotti da me m b ri del l a  M U FO N ,  i m peg na ndosi a fo r ni re i1 s uo 
co m me nto a ci asc u n  i nq ui re nte . Q ui di seg ui to si nteti zza i ri s ul tati 
de1 1 "es pe r1 me nto , c he pot re b be me ri ta re di ri pete rsi a nc he i n I tal i a .  
A q uesto p ro posi to , c i  as petti a mo l e  vost re o pi ni o ni . 

E. R. 



- 1 0  RASSEGNA CASISTICA 

Com�? il r.�cconto di rJn IJomo d�?1l3 F1or1d.� t- h �'J-� f.�miglia aHrav€'rS-3 il panor .�ma UFO . 

inv€-s�i·�atori d'? lla �-1UFON in 23 shti �? 2 proYince c: .:.nadesi raccolgono l'? v ari'? �estirnonianze di 
f€'nomerni aerr€'1 anomali �·J l Nord Amerric.3 . 

Rispondendo .:.d un irnpe9no per una pronta supervisione su tutti i r .:.pporti in arrivo 1 i Yari membri 
sottoposero un totale di 1 74 casi  r.3cco1ti in rJn peoriodo di 1 7  mersi t�?rminando ì '�sp�ri�nz:.3 il 3 1  
dicembre 1 '388 . 

L�? r€'1azioni fanno parti? di un compl€'sso di c-3si non r�?c�?nti . In mezzo -31 cl.3moreo suscitato p€'r 1�? 

t?spereinz:€' di ·.�bduc:tion " e di "inseminaz:ione artificiale " .. � importante rea lizz:are che nell 'insieme 
d€'11eo inspieogabili .3pparizioni UFO non sono c�?rto diminuiti? quelle segnalazioni che non hanno H 
�·rivilegio di .apparir� sui libri e ìe ·�orrispondenz:e che furono degli .anni sessanta . 

- HUOUE PROCEDURE 

Ai primi di -�gosto .jel 1 '387 , la procedur.� pt-r la \··.aluhzione dei ·�asi indagati fu ri'teduta . Sotto la 
nuova linea di guida .. una copia di ogn i caso investigato ·v·enne inviata al Vice C•irEattore per una 
prima 'l-�lut�zione . Oqni rapporto fu pertanto sottoposto -�d una 't.:.lutaz:ione in punto ·�ompletez:z:.:. e 
chian•z:za . Con questi strumi'nh , qualsiasi accer-tamento rn?Ci'ssario poté �sser� compiuto ni' lla 
i ase in cui il c.:sso er -� .:.ncor a ··1i'tO ne 1 ricordo . 

Utilizzando la "Classificazione Speis�r" (MUFON UFO JOURNAL _. Aprile 1 987) il rapporto ·v·�nne 
ca h loga�o in b.:sse -� livelli di s�r -�nezz:a e ·�ategorie inerenti la probabile att�ndibilità de 1 testimone . 

Ciò produsse sin da l principio la diminuzioni' della reo a lizzazioni' di t· apporti incompleti . Ne-i primi 
quattro mesi ·�on questa n•Jo'n procedura si accertò che h metà dei r.:.ppodi presentavano dati 
incomp le h. A l contr ario nei successivi 1 3  mi'si , poco più de l 20% m-dncav ano di � lementi 
l?ssenz:iali . la St?l�uente rilettiJr.j dei •)asi •)i offrì inoltre l 'opportunità di consolidare i rapporti . 
Di tre tipi e ricorrenti furono i problemi riscontrati : 

- sch e d e  e d escrizi oni : 

Quasi mai una scheda se9nalet.ica er.� alleg-èlta o ttlementi essenziali l?r-3no lasci-dti in bianco . In 
effe ti , il t€'stimon� non conf€'rmav a (a mezzo scheda s�na letic-3 o appunti manua 11) che H ·�aso .. 
.::ome des·�i'Uo ne ll.a narrazione de n 'in'test.i9.at.ore . A ltern-dmente i resoconti dei testimoni non 
erano .3ccompagnah da IJna 't-31uhzione rias�untiv.3 de11 '1nvestigator�? . 

- elem enti : 

Digressioni dovute ad ambigue interpretazioni su eventi circostanziati o di p.articol.are stranezza ,. 
contltUi testimonia li o fattori anomali ne n ·  .3mb�nte non 'f'?niv ano ehiariti . 

- c ontalti c ollal eraJi : 

Necessari contatti con polizia .. aeroporti o basi mllitari , Yicini e altri fonti che confermassero •) 
chiarissero l 'incidente non erano mt?nzionati nei rapporti . 

Prontamente risconhbile nell 'analisi statistica dei 1 74 casi , la concentrazione degli �venti per 
stati e province . 

Forse non è una coincidenza notar� che un maggior numero di segna lazioni provengono da località in 
cui l 'org40izzazione MUFON .? molto atti'ta rispeHo ad altre zone . 

- RAPPORT I UAL I D I  

Su un periodo di diciassette mesi 1 98 casi inchiestati si possono considerareo completi } 79 dei quali 
sostanzialmente ··t'?rific.ati � un inquir�nte .  (Sostanz:a iContenuto : è qui definito per mezzo della 
"scala Speiser " come un fattore straordinario <S3 > - possibile spiegazione ma con elementi di 
str .jnezza ; credibilità dei testimoni .:slm.?no <P3 > - piuttosto cr'?dibile o impreciso) . 

Quaranta ulteriori casi 1 inclusi 35 della Pennsy lvania 1 sono tenuti senza valutazione in attesa 
dell 'arrivo di ulterior'? materiale promesso . Si dev'? -�nche tener presente che .�na fine del 1 988 1 
nessuna analisi fu ancor a rea lizz:ata sulle foto prese da "Mr . Ed " di Gu lf Breoez:e 1 Florida e nessun 
rapporto venne �ncora reoalizzato . 

Dei 79 rapporti , 58 sono relativi �d eventi occorsi da l gennaio 1 987 in poi e dei qua li , neo 
proporr�mmo 1 qui di se9uito 1 il commento . 
Anche se un qualsiasi giudizio su un piccolo stralcio di casistica condusce ad interpretazioni non 

sempre •)ttima li . 



Ventitre dei 58 � sono �talogati come IR- 1 , 1 9  dei quali verif�tisi isolatamMte a notte 
inoltrata ,con una pr�a media di t�i. Due singole �sone sono i t�timoni di altrettanti 
eventi di tipo IR-1 v.rif1eatisi a 11a � de l giorno, rn.ntre div.rsi t�imoni sono pr�nti in due 
altri eventi notttrni. 

Nessun radar visuale è stato riferito e MSsun �so di IR-2 , 3 o 4 sono stati Sfi<Jna lati . 
In elenco a parte due �si con tracce di pr�ti veicoli senza osservaz1o� anomala diretta . Altri 

33 casi nel periodo vennero analizzati. Quindici di questi sono stati rftgistrati come luci notturne 
(HL), 7 C()fM oggetti osservati di giorno in lontananza (00) 1 1  come luci no� osservati a 
distanza. (Nota : il sistema di classificazione Hynek non tiftnft conto chiaramente oltre agli incontri 

r a'rvicinati di quelle segna lazioni ravvicinate � avvK'IQOOO dopo il crepuscolo) Og�tti notturni 
(Nl) sono una classiflCaZione del �rline CoeofflCif.nt" (MUFON UFO JOURNAL marzo 1 987). 
Quindici delle 33 osservazioni coinvolgono singoli osservatori , �ntre in cinque casi i t�'imoni 

isolati haooo SJ)f'Ciflche conoscftnze riguardo l 'osSEtrvazionE. di oggetti in volo , trftdici rapporti 
1nc 1udono 1 m ltre 1 più testimoni. 

- C I ELO� SUOH I  E E . n .  

l 56 �si sono stati riclassif1cati in rispfttto a 11e condizloni de 1 cielo 1 per�zione di rumori e 
apparenti effetti e lettrornognetici rscontr ati . 

n cielo era sereno o �rz�lmMte nuvoloso 1n 50 sul totalEo dEo l'W osSEtrv arioni. �ttro avvenuti 
con cielo nuvoloso , uno durante condizioni di f'lftbbia e uno �ntre minacciava pioggia . 
Nftssun suono i stato associato con gli oggetti in 47 eventi . In tre casi inv� si � udito un ronzio 1 
mentre in altri � un sibilo simi'W a que& prodotto da un jet è stato peor�pito . Un t�e 
segna 1ò un sibilo ; uno asseri di aver avvertito interferenze su onde radio 1 associabili a de llEr 
scariche e'JE.ttriche; e uno affwm(. � i vfttri dftllft f�stre di casa vibrarono a causa di oo 

indefmibile boato. 
Effetti elftttromagnetici furono segnalati 1n �ttro casi . NEo l primo 1 il motore di un '�o si fftrmò ft 

i fari indftbo lirono momentaneamftnte . 
Il SE'condo incidftnte intftrftsSÒ la radio di un'automobile � sorvolata da un oggetto produsse strane 

'interferenze riscontr abili comunque so lo su una stazione radio . Nel terzo un · 'intwruzione elettrica 
i stata confftrmata nE'& irnrnt-diat� vicinanzE' 1 mentre un oggetto si librava sopra una lin€-a �n 'alta 
tensione . In questi tre � �  sono stati Sftgnalati veivoli a forma di disco. Nel quarto (un possibile 
abduction)1 i testimoni di un'auto si arrestarono mftfltre un oggE"tto bn11ante di luce rossa nE'l qwle 
si potevano scorgere alcuni "'esSftri" si stava avvicinando . 

- SCEnAR I O  DE l CRS I n i GL I OR I  

Dodici �si si differenziano da l r�sto �r aveore le �r attKistichE- comuni riguardo lif documf'ntata 
elaborazione dei rapporti .  Ognuno 1 nella "scala Spenser " .. offre un fattore di stranezza a lmftno S4 
('insolito) ft r'icjuardo l 'attf'Odibilltò df-1 t�stimon11 alrnftno P4 (crftdibil1 ftd f'qU'Ilibrati) . l sin90li �i 
sono raggruppati qui di seguito in ordine Sequftnziale . Tutti indicano l 'ora lo�le . 

4 /3 /87 - nRUCKPORT .. I nd i ana , 1 1 :  15 PM .. duNlta 20 m i nut i . 
Una donna stava ritornando a �sa 1 dopo avftr dato da mangiare a l suo cane 1 quando veonne 

"inghiottita " da un bagliore arancione . Trecento piedi sopra di lei stazionava un disco con bordo 
sporgente � luci intorno il pK�tro d1 colore rosso 1 Vftrde e blu. Al momento il velivolo SEtmbrava 
vacillare . Fmalment� accellerò verticalmente .. volando via e lasciando ancora Pftr alcuni secondi la 
luce . 
< l nqu i ren te ,  J i m  Oe l ehan ty )  

13/3/87 - 20 n l GL l A DA nOOSE JAII} SaskatcheUJOrt 1 7 :  20 PM 1 dura ta 7 
second i .  

· 

Mentre guidava lungo la Highw�y 2 una famiglia osSEtrvò un og�tto cilindrico affusolato 1 1 2  piEtdi 
di lunghezza } andare al passo della loro automoMle a una distanza di 40 piedi. L 'oggetto era 

silenzioso e non MM!'tteva scia . la parte centrale dello stesso ftra luminosa. Si portò davanti 
all 'auto e accelerando lo J)ftrsero di vista . 
( l nqu i rente .. T i 1n  Tokaryk ) 

3 19 187 - GREEnSBURG .. Pennsy l van i a } 1 : 00  AM .. durata 3 m i nut i . 
Cinque uom'ini1 inclusi tre ufficiali di polizia 1 osSftrvarono un d'iseo metallico stazionarE' sopra w 

linee dell 'alta tensioM . Una interruzione della corrente elettrica venne segnalata nelle immE>diate 
vicinanze 1 si addebita alla prE'Sftnza de11 '099fttto la conseguMZa di tale evftnto . 
< l nqu i rente .. Stam Gordon ) 

1 1 -



- 1 2  RASSEGNA CAS ISTICA 

24 /9/87 - U I C UIO CORYOO" } I nd i ana }  9 : 50 PM } dura ta 15 second i .  

Un giov � osservò un disco a cupo l.a } gr ande quanto la propria auto � provEtnirE' da diEttro le spa 11E' 
}ondE'99iare .. sfiorare un granaio e ancora evitarE' una fattoria .. poi sparire repentin�te �na 
nottE' . Sopra e sotto la ·�upola si notavano delle finEtstre . L '•)()getto t-metteva un bagliore 
g1allo-ver� } !Thffitre> luci rosso arancio si potev400 notare lungo 11 bordo e> una luce blu t-ra posta in 
cima. La macchina � un  sussulto e i fari indE'bolirono momentanEtamente quando il veli'tolo sparì 
nel ciE'lo . 
( f nqu i ren te )  J i m  Oe l ehan ty ) 

2 1 i 1 /88 - OAK HARBOR } !.4ash i ng ton } 1 0 : 45 PM } dura ta 25 second i .  

T re adu 1ti 1 incluso un •Jffic1a lE' de 11 ' esEtrcito dE' lla riserva 1 e duE' ragazzi osservarono un disco 
'Juc;ft1� di luci! b14f'IC:O az:rurro<Jrlolo } �to a�va una apttrtur.J eh� pubava in s�z:a. L ·o�to 
aveva un movimento rotatorio in SE'OSO orario . 11 veivolo era apparentemente si�nzioso. 
< l nqu i ren te } Dona l d Johnson ) 

22/2/88 - I R� I H } Pennsy l van i a } 9 : 45 PM } durata 15 m i nu t i . 

Tre adulti osservarono un disco silEtnzioso dalla gamma dei colori rossi e bianco luci e circondato 
d� un alorn1o. L 'og�tto 4?�tt4?va due r.l9gi di luce ·tfE'f"So H basso. Si muoveva a scatti. 
< l nqu i ren te } S t an Gordon )  

1 1 i3 /S8 - GULF BREEZE } F l or i da 1  6 : 45 PM 1 durata 1 m i nu to . 

Un prete e una giov anEt babq -si«er osser't arono dalla finEtStr a un silE'nzioso disco rotante 
emettere un.a l� azzurr09Jl0la. L ·�tto si librava e scomparve dietro una fila di alf>E.ri . 
< l nqu i ren te 1 Gary �a tson ) 

1 3 /3 /88 - U l C l HO LOXLEY } A l abama , 1 1  : 10 PM .• dura t a 5- 10 m i �  t i . 
Un tE'COico dell'aE't'onautica della riser'ta per primo avverti un brevE' suono similE' a quello prodotto 

� un jet } poi osseorvò un disco muoveorsi sulla sua verticale J che emetteva una fila di luci 1mqo il 
bordo de no s1esso . 
< l nqu i ren te 1  Ouncan Crow ) 

1 4 /3 /88 - GULF BREEZE ,  F l or i da )  9 : 45 PM , durata 3 m i nut i . 
Duta donne �rono un disco con oblÒ che eme�teva una luce arancione. Un -3�Tio di luce si notav.3 

sotto il ve iv o lo . L' O<Jgetto ad un certo punto si diressE' verso 1' auto dei tEts-timoni. Prontamente ma 
SEtnza successo lo fotocy af arono . 
< l nqu i ren te� Gary Wa tson ) 

28/4 /88 - GULF BREEZE J F l or i da ) 10 : 00 PM } dura ta 1 m i nu to . 

Un tecnico de 11' aviazioneo a riposo e un comandante di una organizzazione di veteor ani si trovarono di 
fronte un oqgEttto silenzioso in movimeonto � si librava sopra un 'ticino campo . l '�Ettto aveva 
nella parte superiore una brillantE' colorazione arancione ed emetteva un raggio di luef' blu. Tre 
piccoli aEtrei sorvolarono in circolo il campo irnrnediatamentEt dopo il caso. 
( l nqu i rente ,  Oona l d  � )  

319188 - I PSII I CH 1 Massachuset ts }  1 :  1 0  AM 1  durata 4 ra i nut i . 
Preparandosi per ritirarsi }  ·� donna vi� fuori dalla finestra della sua c.am«"a da letto } sopra un 

attiguo campo un piccolo v�livolo con una fila di luci verdi Et giaTI. nella parte infE'riore e rossE' 
lungo il bordo. �ssun rumore ·.,eorane avvertito . Chiamò il lThlrito che confermò la descriziont.. 
Dodici anni fa 'fP.OnE' registrato un avvist.amEtnto UFO sopra lo stEtSso campo J di cui i tEtStimoni dE'l 

prE'SE'nte fatto non erano al correntE'. 
< l nqu i rente } � Fow l er )  

24 / 10 /88 - UALPARA I SO } F l or i da} 9 : 30  PM } durata S 11 i nut i . 
La mogliE' di un uff1eiale d@fl'USAF asserì di avE'r visto trE' luci brillare attravEtrso la finE'Stra di 

casa posta al secondo piano. 
Osservò un 099@tto in avvicinarnento a livEtllo dE'Cjli occhi.  REtttangolare J E'SSO �va per un 

nwtro tutt 'intorno una �- NHsun rumore vMM ri�vato. La luce veniva riflessa in un �tto 
posto in un campo sottostante . 
< l nqu i rente, Mur i  l U . D .  Gar ten ) 

<Tratto da ·MUFON UFO Journa l ,  l'io .  253 , Magg i o  1989; traduz i one d i  
A l essandro Corte l l azz i - Trento ) 


